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Titolo I  -  Elementi costitutivi 
Art. 1 - Istituzione dell’Unione 

1. Ai sensi dell’art. 32 del Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267 e del capo I della L.R. 2 agosto 2005 n. 
12,  tra i comuni di Abbasanta, Aidomaggiore, Boroneddu, Ghilarza, Norbello, Paulilatino, Sedilo, 
Soddì e Tadasuni, è costituita l’Unione dei Comuni denominata “Unione dei Comuni del Guilcier”, 
di seguito chiamata  “Unione”. 

2. L’Unione ha sede legale in Abbasanta presso i locali del Centro Servizi Losa  s.r.l.. 

3. L’Unione è un Ente Locale con autonomia statutaria nell’ambito dei principi fissati dalla   
Costituzione, dalle norme comunitarie e dalle leggi nazionali e regionali; pertanto essa ha personalità 
giuridica e potestà regolamentare per la disciplina della propria organizzazione, per lo svolgimento 
delle funzioni ad essa affidate e per i rapporti anche finanziari con i comuni associati. 

4. Il cambiamento della sede è deliberato dall’Assemblea. 
5. Gli organi si riuniscono, di norma, nelle sede dell’Ente; possono  riunirsi anche in sedi diverse 

purché nell’ambito del territorio dell’Unione. 
6. L’ambito territoriale dell’Unione coincide con quello dei Comuni che la costituiscono. 

7. L’Unione può dotarsi, con delibera dell’Assemblea, di uno stemma e di un gonfalone, l’uso dei quali 
è disciplinato da apposito regolamento. 

Art. 2 - Statuto e regolamenti 
1. Lo Statuto è approvato dai consigli dei comuni partecipanti nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 32 

comma 2 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

1. Lo Statuto può essere modificato con le stesse procedure previste per la sua approvazione. 
2. L’Unione adotta regolamenti nelle materie previste dalla legge e dal presente statuto e, in generale, 

nelle materie di propria competenza. 

Art. 3 - Finalità dell’Unione 
1. L’Unione è costituita per lo svolgimento congiunto di una pluralità di funzioni, servizi e progetti, 

promuovendo la progressiva integrazione amministrativa fra i Comuni che la costituiscono  e 
l’armonizzazione dei loro atti normativi. 

2. L’Unione, nella propria autonomia, persegue i fini istituzionali di cui al presente Statuto in armonia con 
l’interesse dei Comuni aderenti e nel rispetto dei principi di sussidiarietà; a tal fine gestisce con efficienza ed 
efficacia l’intero territorio, mantenendo in capo  ai singoli Municipi l’esercizio delle funzioni amministrative 
che più da vicino ne caratterizzano le specifiche peculiarità. 

3. L’Unione promuove lo sviluppo delle Comunità comunali  che la costituiscono, concorrendo al loro 
miglioramento economico, sociale e culturale, anche favorendo la partecipazione di soggetti pubblici e 
privati alla realizzazione di strutture di interesse generale compatibili con le risorse ambientali e culturali; a 
tal fine essa persegue l’equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia dell’ambiente e della 
salute, e valorizza il patrimonio storico ed artistico dei Comuni aderenti.  

Art. 4 - Criteri generali dell’azione amministrativa  
1. L’azione amministrativa dell’Unione tende al costante miglioramento dei servizi offerti e dell’allargamento della 

loro fruibilità, alla rapidità e semplificazione dei procedimenti di sua competenza e al contenimento dei costi. 

2. In particolare l’Unione: 

a) raccorda la propria azione amministrativa con quella degli altri enti pubblici operanti nel territorio, ed 
uniforma i rapporti con i comuni partecipanti e con gli altri enti pubblici alla leale collaborazione; 

b) definisce la propria struttura organizzativa secondo criteri di responsabilità e di separazione funzionale tra 
indirizzo politico e gestione. 
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c) assume e gestisce i servizi pubblici locali secondo criteri di economicità, efficacia ed efficienza. 

d) promuove la semplificazione dell’attività amministrativa. 

Art. 5 - Funzioni dell’Unione 
1. L’Unione svolge funzioni e gestisce servizi sia propri che delegati dai Comuni partecipanti. 

2. In particolare, tra gli altri, possono essere trasferite all’Unione le funzioni amministrative e la gestione dei 
servizi di seguito elencate: 

 Sportello Unico per le Attività Produttive; 

 Servizio tributi e servizi catastali; 

 Gestione e manutenzione verde pubblico e servizi ambientali; 

 Gestione e manutenzione illuminazione pubblica; 

 Polizia locale e amministrativa, protezione civile, barracelli, vigilanza urbana e sicurezza; 

 Programmazione e gestione attività educative, sportive, culturali e ricreative; 

 Politiche giovanili; 

 Servizi di assistenza agli adulti inabili e ai diversamente abili; 

 Servizi di assistenza sociale ai tossico dipendenti; 

 Servizi di assistenza domiciliare, strutture residenziali e di ricovero per gli anziani; 

 Servizi per l’infanzia e minori; 

 Promozione dello sviluppo economico e delle attività produttive (elaborazione piani e programmi per il 
commercio, l’industria, l’artigianato e l’agricoltura); 

 Promozione turistica del territorio, della cultura, dei prodotti artigianali e agro alimentari locali; 

 Servizio raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 

 Biblioteche, musei e beni culturali;  

 Servizi informa-giovani/cittadini; 

 Istruzione e servizi scolastici; 

 Servizio affissioni; 

 Nucleo di valutazione; 

 Viabilità e trasporti nell’ambito dell’Unione. 

 Servizi amministrativi, di gestione e di controllo, formazione del personale; 

 Servizi tecnico-urbanistici, gestione del territorio e dell’ambiente, piani urbanistici intercomunali, 
programmi di edilizia pubblica locale e piani di edilizia economico-popolare; 

 Servizi di macellazione; 

 Servizi cimiteriali; 

3. I Comuni aderenti possono stipulare con l’Unione apposite convenzioni per la gestione in forma unificata 
dell’Ufficio personale (buste paga, concorsi, selezioni), dell’Ufficio appalti e contratti, forniture di beni e 
servizi, acquisti, del servizio statistico e informatico.   

Art. 6 - Durata dell’Unione 
1. L’Unione è costituita a tempo indeterminato, pertanto dura sino a quando i comuni che la compongono ne 

dispongono lo scioglimento con le procedure e maggioranze previste per le modifiche statutarie e 
comunque sino a quando a comporla siano almeno cinque Comuni. 

Art. 7 - Recesso 
2. Ogni comune partecipante può recedere dall’Unione con le procedure e le maggioranze richieste per le 

modifiche statutarie. 
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3. Il recesso deve essere comunicato entro il mese di ottobre di ogni anno ed ha effetto a decorrere dal primo 
gennaio dell’anno successivo. 

4. In caso di recesso, da parte di uno o più comuni aderenti, il comune recedente ritorna nella piena titolarità 
delle funzioni e dei servizi conferiti all’Unione. Il recedente dovrà in ogni caso assumere gli obblighi di 
propria competenza relativi ai rapporti obbligatori ancora in corso fino alla scadenza contrattuale degli 
stessi o in essere al momento del recesso fino alla scadenza, usufruendo dei relativi servizi. 

5. Le controversie che insorgano in dipendenza del presente articolo saranno decise da una commissione 
composta da un esperto nominato dal Consiglio di Amministrazione dell’Unione, da un esperto nominato 
dalla giunta del/i  comune/i interessato/i e da un esperto nominato dal Tribunale competente. 

Art. 8 - Adesione di nuovi comuni 
1. I comuni che intendono aderire all’Unione, dopo la sua costituzione, presentano richiesta scritta con 

allegata deliberazione del Consiglio Comunale assunta con la maggioranza di cui al comma 2 dell’art. 32 
del D. Lgs. N. 267/2000. 

2. La richiesta deve essere approvata dall’Assemblea dell’Unione a maggioranza assoluta dei suoi 
componenti.   

Art. 9 -Procedimento di trasferimento delle funzioni e servizi 
3. Il trasferimento delle funzioni e dei servizi avviene a condizione che il trasferimento sia effettuato almeno da 

parte della maggioranza dei Comuni dell’Unione. 

4. Il trasferimento è deliberato dai Comuni e si perfeziona con una delibera assembleare di recepimento da 
parte dell’Unione dalla quale, anche con rinvio alle eventuali soluzioni transitorie previste dagli atti 
comunali, emergano le condizioni organizzative e finanziarie idonee ad evitare che nella successione della 
titolarità dei rapporti possa determinarsi qualunque forma di pregiudizio alla continuità delle prestazioni e/o 
servizi che ne derivano. 

5. A seguito del trasferimento delle competenze su una data materia, l’Unione diviene titolare di tutte le 
funzioni amministrative occorrenti alla sua gestione, e all'Unione direttamente competono le relative tasse, 
tariffe e contributi, compresa la loro determinazione, accertamento e prelievo. 

6. Il procedimento di trasferimento, se del caso, cura di risolvere tutte le trascrizioni, le volture e le altre 
incombenze occorrenti al subentro dell’Unione nella titolarità dei correnti rapporti con soggetti terzi.  Ove 
tale attività non possa essere svolta tempestivamente è facoltà dei Comuni deliberare in ogni caso il 
trasferimento delle competenze di cui all’oggetto, delegando all’Unione il compito di gestire in nome, conto 
ed interesse del Comune tali rapporti. 

7. Ai fini della progressiva individuazione delle competenze dell’Unione ed all’espletamento delle incombenze 
istruttorie occorrenti ad evidenziarne e risolverne le condizioni utili al loro trasferimento all’Unione 
medesima, si procede di norma mediante conferenza di servizi, presieduta da un rappresentante 
dell’Unione, ovvero, in caso d’inerzia protratta per 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza diretta a promuoverla, dal Sindaco del Comune che l’ha inoltrata. 

8. Il conflitto di competenza, attivo o passivo, fra l’Unione ed uno o più Comuni sulla titolarità circa l’esercizio 
delle funzioni amministrative coinvolte dal trasferimento, è risolto dalla commissione di cui al comma 4 del 
precedente art. 7.     

9. Per il trasferimento dei singoli servizi o funzioni possono essere stipulate apposite convenzioni tra l’Unione 
e i Comuni interessati. 

10. L’Unione non può dismettere l’esercizio di un servizio pubblico locale di cui abbia ricevuto la titolarità dai 
Comuni senza il loro preventivo consenso. 

Art. 10 - Modalità di gestione delle funzioni e servizi trasferiti 
1. Le funzioni e i servizi trasferiti sono gestiti: 

 In economia, con impiego di personale proprio o comandato dai comuni; 

 Mediante affidamento a terzi, in base a procedure ad evidenza pubblica; 

 Con altre forme di gestione previste dagli artt. 112, 113, 113-bis del D. Lgs. 267/200. 

2. Per lo svolgimento dei servizi generali di amministrazione nonché di attività strumentali all’espletamento 
delle sue funzioni, L’Unione provvede o direttamente con personale proprio o comandato oppure mediante 
convenzioni. 
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3. L’Unione può stipulare convenzioni ai sensi del D. Lgs. N. 267/2000, finalizzate alla gestione in forma 
associata di servizi con comuni non facenti parte della stessa o con altre Unioni, purchè tali servizi siano tra 
quelli trasferiti. 

4. I rapporti finanziari fra gli enti sono stabiliti, per ciascuna funzione o servizio, attraverso criteri oggettivi che 
saranno individuati in fase di attribuzione delle stesse funzioni o servizi all’Unione, ovvero, di volta in volta 
in ordine alla specificità, alla durata ed alla natura del servizio. 

Titolo II -  Organi dell’Unione 
Art. 11 -  Organi dell’Unione 

1. Gli organi dell’Unione dei Comuni sono: 

a) L’Assemblea, 

b) Il Presidente, 

c) Il Consiglio di Amministrazione. 

2. Gli organi dell’Unione agiscono nell’esclusivo interesse dell’Unione dei Comuni partecipanti. 

3. Essi costituiscono nel loro complesso il governo dell’Unione dei Comuni di cui esprimono la volontà politico-
amministrativa, esercitando, nell’ambito delle rispettive competenze, determinate dalla legge e dal presente 
Statuto, i poteri d’indirizzo e di controllo su tutte le attività dell’Ente. 

4. Lo svolgimento dei compiti inerenti una carica elettiva in seno all’Unione non dà titolo a maggiori indennità 
rispetto a quelle percepite nel Comune più popoloso tra quelli aderenti. 

5. L’Assemblea può deliberare il rimborso delle spese di trasporto relative alle trasferte necessarie per 
l’esercizio delle loro funzioni ai componenti degli organi dell’Unione. 

Art. 12 - L’Assemblea 
1. L’Assemblea è l’organo istituzionale dell’Unione nel quale sono rappresentati tutti gli Enti associati. 

2. L’Assemblea  è composta da un rappresentante per ogni Comune associato, designato fra i sindaci e gli 
assessori pro-tempore degli stessi. Nel caso però di scioglimento di un Consiglio comunale e di gestione 
commissariale, quel Comune è rappresentato in seno all’Unione dal Commissario sino al rinnovo degli 
organi comunali.    

3. In Assemblea ad ogni componente è attribuito un voto qualunque sia la dimensione del comune che 
rappresenta. 

4. Le cause di incompatibilità e di decadenza dei componenti dell’Assemblea sono regolate dalla legge, e in 
ogni caso un componente dell’Assemblea decade nel momento in cui perde lo status di sindaco o 
assessore comunale ed è sostituito da un nuovo rappresentante del Comune secondo le modalità previste 
dal presente Statuto. 

5. I componenti dell’Assemblea, designati autonomamente dai comuni, restano in carica per l’intero mandato, 
salvo eventuale revoca o sostituzione da parte del Comune designante, ovvero decadenza, dimissioni, 
impedimento.   

6. in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione e della relativa relazione previsionale e 
programmatica l’Assemblea è convocata in seduta congiunta pubblica con tutti i Consigli Comunali dei 
rispettivi Comuni aderenti all’Unione.  

7. l’Assemblea può essere convocata in seduta congiunta con i Consigli Comunali sopra enunciati, ogni 
qualvolta  il Presidente lo ritenga opportuno. 

Art. 13 - Competenze dell’Assemblea 
1.      L’Assemblea è l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo,  pertanto determina gli indirizzi 
generali dell’Unione ispirandosi alle necessità ed agli interessi dei Comuni aderenti e verifica che l’azione 
complessiva dell’Ente raggiunga gli obiettivi stabiliti negli atti fondamentali  di  programmazione. In particolare 
compete all’Assemblea: 

  a)   L’elezione del Presidente e del Vice Presidente; 

  b)   L’elezione del Consiglio di Amministrazione; 

  c)   La nomina dei revisori dei conti; 
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  d)   L’approvazione degli indirizzi, dei programmi e dei criteri per la loro attuazione, nonchè gli 

      atti che comportano impegni di spesa pluriennali, la contrazione di mutui e le disposizioni 

      relative al patrimonio comune; 

  e)   L’approvazione del bilancio annuale e pluriennale, le relative variazioni ed il rendiconto di  

      gestione; 

  f)   L’approvazione degli accordi con altri Enti Locali e soggetti diversi per l’estensione dei  

        servizi;     

 g)  L’approvazione dell’ adesione all’Unione di altri Comuni secondo le modalità previste dall’art. 

      8 del presente Statuto.  

  h)  L’esercizio, nei confronti degli altri organi dell’Unione, di tutte le attribuzioni che la legge  

     assegna al Consiglio Comunale 

  i)  La nomina e la revoca dei rappresentanti dell’Unione presso organismi pubblici e  privati. 

In generale competono all’Assemblea gli atti che l’art. 42 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 attribuisce al 
Consiglio comunale. 

2.    L’Assemblea non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione, salvo quanto previsto dall’art, 
20 lett. d)  del presente Statuto. 

Art. 14 - Deliberazioni 
1.   Le deliberazioni dell’Assemblea sono assoggettate alle norme previste dalla legge per le deliberazioni del 
Consiglio comunale per quanto attiene l’istruttoria, i pareri, la forma e le modalità di redazione, la pubblicazione e 
il controllo..    

2.   L’Assemblea è validamente costituita con la presenza della maggioranza dei suoi componenti e le proposte di 
deliberazione sono approvate, ove non sia diversamente disposto, a maggioranza assoluta dei presenti. 

3.   Le votazioni sono assunte, di norma, con votazione a scrutinio palese.  Le deliberazioni concernenti 
valutazioni sulle persone, ove non sia diversamente previsto, sono assunte con voto segreto. 

4.  Alle sedute dell’Assemblea partecipa il Segretario che cura la redazione dei relativi verbali e, unitamente al 
Presidente li sottoscrive.  Il caso di assenza del segretario il verbale è redatto dal componente più giovane 
presente. 

5.   Per quanto non previsto dal presente Statuto l’Assemblea può dotarsi di apposito regolamento per la 
disciplina del proprio funzionamento. 

Art.  15 -  Presidenza dell’Assemblea 
1.   L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Unione e in sua assenza dal Vice Presidente, se nominato, o 
dal componente più anziano di età. 

Art. 16 - Il Presidente 
1. Il Presidente è il legale rappresentante ed il responsabile dell’amministrazione dell’Unione; esercita le 

funzioni attribuitegli dallo Statuto e dai regolamenti,  adotta gli atti e assume le determinazioni che gli sono 
attribuite dalla legge, dal presente Statuto e dai regolamenti; in particolare: 

a) Convoca e presiede l’Assemblea e il Consiglio di Amministrazione; 

b) Garantisce la coerenza tra gli atti di programmazione e di direttiva generale e l’attività gestionale 
dell’Ente; 

c) Sovrintende al funzionamento degli uffici e all’esecuzione degli atti e svolge gli altri compiti attribuiti ai 
Sindaci  relativamente alle funzioni e servizi trasferiti ; 

d) Nomina il Segretario e lo revoca previa deliberazione del C.d.A.; 

e) Nomina gli eventuali Responsabili dei Servizi; 

f) Può attribuire specifiche deleghe ai singoli componenti del C.d.A. e dell’Assemblea. 

2. In ogni caso di vacanza, assenza e impedimento del presidente le relative funzioni sono svolte dal Vice 
Presidente. 
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Art. 17 - Elezione del Presidente 
1.   Il Presidente è eletto dall’Assemblea tra i suoi componenti e con la maggioranza assoluta degli stessi.  In 
ossequio al principio dell’alternanza delle cariche in seno agli  organi dell’Ente, il Presidente dura in carica un 
anno (esercizio finanziario), fatte salve le situazioni di non coincidenza col mandato elettorale del Comune di 
provenienza. Il mandato può essere prorogato col voto favorevole di tutti i componenti l’Assemblea. 

2.   Il principio dell’alternanza delle cariche  dovrà consentire, nel rispetto del termine temporale di cui al comma 
precedente, la rotazione della Presidenza dell’Unione in capo a tutti i Comuni aderenti, salvo espressa rinuncia. 

3.   Con specifico accordo, tra i legali rappresentanti dei Comuni partecipanti, verranno definiti i termini temporali 
inerenti l’avvicendamento nella rotazione delle cariche. 

Art. 18 - Il Vice Presidente 
1.    Il Vice Presidente è nominato dall’Assemblea tra i componenti il Consiglio di Amministrazione e svolge i 
compiti previsti dal comma 2 del precedente art. 16. 

2.    La carica di Vice Presidente ha una durata pari a quella del Presidente, salvo revoca da parte del Presidente 
o di non coincidenza col mandato elettorale del Comune di provenienza. 

Art. 19 - Il Consiglio di Amministrazione 
1.    Il Consiglio di Amministrazione è l’organo esecutivo dell’Unione al quale spetta di dare attuazione agli 
indirizzi generali stabiliti dall’Assemblea. 

2.    Il Consiglio di Amministrazione è composto dal Presidente dell’Unione e da tre consiglieri eletti 
dall’Assemblea tra i suoi componenti, a scrutinio segreto e con voto limitato a due; in caso di parità di voti è eletto 
il più anziano di età. 

3.    I Consiglieri durano in carica un anno e possono essere riconfermati, salvo quanto stabilito dall’accordo sulla 
rotazione delle cariche di cui al comma 3 dell’art.17.  

4.    I Consiglieri cessano dalla carica  per dimissioni o quando per qualsiasi motivo non fanno più parte 
dell’Assemblea dell’Unione; l’Assemblea sostituisce il consigliere cessato entro quindici giorni dall’evento e il 
nuovo eletto dura in carica sino alla naturale scadenza del Consiglio. 

Art. 20 - Competenze del Consiglio di Amministrazione  
1.    Il C.d.A. collabora con il Presidente nell’amministrazione dell’Unione e in particolare: 

  a)  attua gli indirizzi deliberati dell’Assemblea; 

  b)  svolge attività propositiva e di impulso nei confronti dell’Assemblea formulando, tra l’altro, le proposte di atti 
assembleari nei casi indicati dallo Statuto; 

  c)  riferisce trimestralmente all’Assemblea sull’attività svolta; 

  d)  adotta, in caso d’urgenza, le deliberazioni comportanti variazioni di bilancio da sottoporre alla ratifica 
dell’Assemblea entro i termini previsti dall’art 175, comma 4 del D. Lgs:  18 agosto 2000 

 n. 267; 

  e)  adotta collegialmente tutti gli atti di amministrazione ordinaria e, comunque, tutti gli atti che non siano 
riservati all’Assemblea, al Presidente, al Segretario e ai Responsabili dei Servizi se nominati. 

2.    Il C.d.A. delibera con la presenza ed il voto favorevole della maggioranza dei suoi componenti. 

3.    Alle deliberazioni del C.d.A. si applicano le norme previste dalla legge in ordine ai pareri, alla forma, alle 
modalità di redazione, pubblicità e controllo; le stesse sono sottoscritte dal Presidente e dal Segretario. 

4.   Per le deliberazioni che riguardano la gestione associata di servizi o funzioni, il C.d.A. provvederà a 
consultare e informare i comuni in esso temporaneamente non rappresentati nelle forme e nei modi che lo stesso 
Consiglio stabilirà. 

Art. 21 - Prerogative e responsabilità degli Amministratori  
1.    Ai componenti gli organi dell’Unione si applicano, per quanto riguarda aspettative e permessi, le norme 
vigenti per i consiglieri e amministratori comunali; le eventuali indennità sono deliberate dall’Assemblea nei limiti 
previsti dall’art.11 comma 4 del presente Statuto. 

2.    Agli stessi componenti si applicano, altresì, le norme vigenti in materia di responsabilità previste per gli 
Amministratori degli enti locali. 
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Titolo III  -  Organizzazione amministrativa 
Art. 22 - Principi generali 

1.    L’Unione, nell’ambito della propria autonomia normativa, stabilisce il proprio assetto organizzativo e 
l’organico del personale secondo le esigenze derivanti dall’esercizio delle funzioni e dei servizi ad essa assegnati 
e nei limiti delle proprie capacità di bilancio. 

2.    L’Unione modella l’organizzazione degli uffici e del personale ispirandosi a criteri di trasparenza, funzionalità 
ed economicità di gestione, onde assicurare efficienza ed efficacia alla propria azione amministrativa. 

Art. 23 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 
1.    Il Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi stabilisce le regole del sistema di decisione e 
direzione dell’Ente, specificando le finalità e le caratteristiche essenziali dei ruoli di direzione e determinando i 
compiti attribuiti ai responsabili dei servizi. 

2.    Il regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi è approvato con deliberazione del C.d.A., nel 
rispetto dei principi generali stabiliti dall’Assemblea. 

Art. 24 - Il  Personale 
1.    L’Unione ha una sua dotazione organica.  

2.    L’Unione deve avvalersi, prioritariamente, dell’opera di personale dipendente, comandato o in convenzione 
proveniente dai Comuni che ne fanno parte, con le modalità e i criteri che saranno stabiliti nel Regolamento per 
l’ordinamento degli uffici e dei servizi e nel rispetto dei principi stabiliti dalle norme vigenti. 

3.    L’Unione può avvalersi dell’opera di personale esterno qualora determinate professionalità non siano 
disponibili nei Comuni dell’Unione. 

4.    Nel caso di scioglimento dell’Unione, o qualora cessi lo svolgimento, da parte dell’Unione, di determinate 
funzioni o servizi già conferiti, il personale comandato in servizio presso l’Unione  rientra nei ruoli organici dei 
Comuni di provenienza. 

5.    Al personale dell’Unione si applica la normativa vigente per il personale degli enti locali. 

Art. 25 -  Il Segretario 
1.    L’Unione ha un Segretario, nominato dal Presidente sentito il Consiglio di Amministrazione e scelto, di 
norma, tra i Segretari Comunali dei Comuni aderenti all’Unione. 

2.    Il Segretario svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti 
degli organi dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa, alle leggi, allo statuto e ai regolamenti.   
Il Segretario sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l’attività. 

Il Segretario inoltre: 

  a)   partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio di 
Amministrazione e ne cura la verbalizzazione; 

  b)   può rogare tutti i contratti nei quali l’Unione è parte, ed autenticare scritture private ed atti unilaterali 
nell’interesse dell’Ente; 

  c)   esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti o conferitagli dal Presidente 
nell’ambito dei suoi poteri. 

3.    La nomina del Segretario ha durata di tre anni dal momento del suo insediamento e può essere riconfermato; 
può essere revocato con provvedimento motivato del Presidente previa deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione.  Il trattamento economico del Segretario sarà regolato tra le parti con separato atto. 

Art. 26 -  I Responsabili dei Servizi 
1.    I Responsabili dei Servizi sono nominati dal Presidente con le modalità previste per i Comuni e sono 
responsabili della gestione dei procedimenti nelle materie di competenza, nei limiti previsti dalla legislazione 
vigente per i Comuni; attuano nella gestione amministrativa i principi di responsabilità del procedimento, di 
trasparenza ed accesso agli atti da parte di tutti i soggetti coinvolti, di tutela della riservatezza, di massima 
semplificazione delle procedure, di interazione costante con il Segretario e il Presidente e gli organi di governo. 
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Art. 27 - Incompatibilità e responsabilità  
1.    A tutto il personale dipendente è inibito l’esercizio di altro impiego, professione o commercio nonché ogni 
altro incarico senza essere autorizzato espressamente. 

2.    Il personale dell’Unione è soggetto alla responsabilità amministrativa e contabile prevista per i dipendenti 
degli enti locali. 

  Art. 28 -  Partecipazione e informazione 
1.    L’Unione garantisce e promuove la partecipazione dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di assicurarne il 
buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza. 

2.    Per gli stessi fini l’Unione privilegia ogni forma di libera associazione e le organizzazioni di volontariato, della 
cui collaborazione l’Unione può avvalersi in particolari settori, al fine di migliorare la qualità dei servizi forniti, di 
offrirne di nuovi e di diminuire i costi di gestione. 

3.    L’Unione favorisce l’accesso alle strutture, agli atti ed ai servizi dell’Ente a tutti i cittadini, ai quali sono inoltre 
consentite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi, favorendo il loro intervento nella formazione degli 
atti. 

4.    L’Unione promuove assemblee o incontri richiesti da associazioni o gruppi di utenti, allo scopo di discutere 
proposte intese ad assicurare la miglior gestione dei servizi e la più ampia fruibilità. 

5.    L’Unione può dotarsi di apposito regolamento per disciplinare l’informazione, l’accesso, la trasparenza, la 
consultazione e la partecipazione di tutti i cittadini o gruppi portatori di interessi pubblici o privati. 

Art. 29 -   Raccordo con i Comuni 
1.    L’Unione, al fine di assicurare una costante informazione sulla propria attività, trasmette ai Comuni aderenti 
copia delle deliberazioni assunte dall’Assemblea e dal Consiglio di Amministrazione.  

2.    Il Presidente dell’Unione è tenuto a fornire, secondo modalità stabilite dall’Assemblea o dal regolamento di 
cui al comma 5 del precedente articolo, le notizie e le informazioni richieste dai consiglieri e assessori dei Comuni 
aderenti, al fine di consentire il migliore svolgimento delle proprie funzioni negli enti di appartenenza ed esercitare 
un efficace controllo sull’attività dell’Unione. 

Art. 30 -   Diritto di informazione 
1.    I componenti dell’Assemblea e del Consiglio di Amministrazione hanno diritto ad ottenere dagli uffici 
dell’Unione tutte le notizie, le informazioni e le copie degli atti utili all’espletamento del proprio mandato. 

2.    I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti al segreto nei casi previsti dalla legge o dai regolamenti. 

Titolo IV  -  Finanze e contabilità 
Art. 31 - Finanze e Patrimonio 

1.    L’Unione ha autonomia finanziaria nell’ambito delle leggi sulla finanza pubblica locale, pertanto si applicano 
all’Unione le norme sull’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali di cui al D. Lgs. N. 267/2000. 

2.    Il regolamento di contabilità, approvato dall’Assemblea dell’Unione, individua metodi, indicatori e parametri 
per la valutazione dell’attività istituzionale e dei risultati di gestione.  

3.    Le entrate dell’Unione sono costituite da: 

       a)   entrate proprie per tasse, tariffe e contributi sui servizi ad essa affidati; 

       b)   trasferimenti dei Comuni aderenti;  

       c)   trasferimenti e contributi comunitari, statali, regionali, provinciali e di altri Enti. 

4.    L’Unione ha un proprio patrimonio costituito da beni immobili e mobili, compresi i fondi liquidi derivanti dai 
conferiti degli enti locali associati, dai trasferimenti di cui al comma precedente e da acquisizioni successive.  I 
beni dell’Unione sono inventariati secondo le norme stabilite nel regolamento di contabilità; lo stesso regolamento 
disciplina altresì le modalità di conferimento delle risorse da parte dei singoli enti. 

Art. 32 - Partecipazione alle spese 
1.    L’Unione, ove non possa finanziare le spese necessarie al suo funzionamento con mezzi propri, 

provvede a ripartire le spese tra i Comuni aderenti secondo criteri stabiliti dall’Assemblea. 
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2.    L’Assemblea stabilirà altresì le modalità di ripartizione delle spese relative ai servizi gestiti in forma associata. 

Art. 33 - Contratti e appalti 
1.    Il regolamento dei contratti disciplina gli appalti di lavori, le forniture di beni, le vendite, gli acquisti, le 
permute, le locazioni e l’affidamento di servizi in genere, in conformità delle disposizioni previste per le aziende 
speciali e dei principi stabiliti dalla normativa di settore. 

2.    Il regolamento determina, inoltre, la natura, il limite massimo di valore e le modalità di esecuzione delle 
spese che possono essere sostenute in economia. 

3.    Il servizio di tesoreria dell’Unione è affidato mediante procedura ad evidenza pubblica, nel rispetto della 
normativa vigente in materia. 

Art. 34 - Revisione economica-finanziaria 
1.    L’Assemblea dell’Unione elegge l’Organo di revisione contabile e finanziaria.         

2.    All’Organo di revisione si applicano le norme previste dal Titolo VII del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.   

Titolo   V  -  Disposizioni finali e transitorie 
Art. 35 -  Regolamenti 

1.    Sino all’emanazione dei propri regolamenti  l’Unione applica le disposizioni di legge e, per ciascuna materia, 
il  regolamento  ritenuto idoneo dall’Assemblea e vigente presso uno dei Comuni associati. 

2.    Se non diversamente disposto, il Consiglio di Amministrazione presenta all’Assemblea la proposta per 
l’adozione dei regolamenti; questa delibera a maggioranza dei suoi componenti.   

Art. 36 - Organizzazione degli uffici 
1.    Fino all’adozione della propria pianta organica, per consentire il normale funzionamento, l’Unione può 
ricorrere all’utilizzo di personale dei comuni aderenti nell’ambito delle funzioni attribuite all’Unione. 

2.    In attesa che l’Ente sia dotato di un assetto e di un organico compiutamente definito, il Presidente può 
attribuire al Segretario le competenze dei titolari degli uffici dell’Unione. 

Art. 37 - Controversie 
1.    Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra l’Unione e uno dei Comuni associati sarà deferita alla 
commissione di cui al comma 4 dell’art. 7 del presente Statuto. 

Art. 38 -  Modifica dello Statuto   
1.    Le proposte di modifica del presente Statuto sono approvate dall’Assemblea dell’Unione con il voto 
favorevole dei due terzi dei componenti assegnati. 

2.    Le proposte di modifica sono inviate ai Consigli dei Comuni facenti parte dell’Unione, i quali dovranno 
deliberare entro trenta giorni con le modalità di cui all’art. 2 del presente Statuto. 

3.   La proposta di modifica si intende approvata quando i due terzi dei Comuni associati hanno deliberato in 
senso favorevole. I Consigli comunali inviano al Presidente dell’Unione l’atto deliberativo di modifica statutaria 
entro cinque giorni dall’avvenuta esecutività. 

4.    Il Presidente dell’Unione metterà all’ordine del giorno dell’Assemblea la modifica statutaria per l’approvazione 
definitiva, con la maggioranza di cui al primo comma del presente articolo. 

Art. 39 -  Norme di rinvio 
1.    Per quanto non previsto dal presente Statuto, si applicano all’Unione, per quanto compatibili, le disposizioni 
di cui al D. Lgs. 18 agosto 2000 n, 267, Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali. 
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